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• Varietà differenziabili
– Assegnato X spazio topologico di Hausdorff compatto, corrispondenza tra: punti di X, ideali
massimali dell’algebra C(X) delle funzioni reali continue su X ed omomorfismi di anelli su
C(X) a valori in IR.
– Assegnati X, Y spazi topologici di Hausdorff compatti, corrispondenza tra: applicazioni con-
tinue tra X ed Y e omomorfismi di anelli non banali da C(X) a C(Y ).
– Fasci di funzioni continue; immagine di un fascio mediante una funzione continua.
– Spazi topologici localmente euclidei; il fascio delle funzioni differenziabili (=di classe C∞) su
un aperto di IRn.
– Varietà differenziabili come spazi anellati. Applicazioni differenziabili come morfismi di spazi
anellati.
– Dimensione di una varitetà; atlanti.
– La nozione di sottovarietà; sottovarietà definita come luogo di zeri di funzioni aventi rango
massimo.
– L’anello locale dei germi di funzioni differenziabili.
– Derivazioni dei germi di funzioni differenziabili e omomorfismi di IR−algebre a valori in IR[x]/(x2).
– Lo spazio tangente e cotangente ad una varietà in un punto e la relativa dualità.
• Campi di vettori.
– Derivazioni dell’anello delle funzioni di classe C∞.
– Corrispondenza tra campi di vetttori e gruppi locali ad un paramentro di trasformazioni.
– La parentesi di Poisson tra due campi di vettori; l’identitá di Jacobi.
– La parentesi di Poisson tra due campi di vettori è nulla se, e solo se, i rispettivi gruppi ad un
parametro di trasformazioni commutano.
• Esempi
– I triangoli.
∗ La varietà dei triangoli nel piano.
∗ Le sottovarietà dei triangoli equilateri e dei triangoli isosceli non equilateri.
∗ La sottovarietà dei triangoli rettangoli e le componenti connesse dei triangoli non rettangoli:
triangoli acutangoli ed ottusangoli.
– le rette nel piano.
∗ Esempio di atlante con due carte e relative funzioni di transizione.
– Le matrici con n righe, m colonne e rango k.
∗ Il differenziale del determinante.
∗ Calcolo della dimensione ed equazioni locali mediante il teorema degli orlati.
– Spazi vettoriali, proiettivi e Grassmanniane.
∗ Struttura canonica di varietà differenziabile su uno spazio vettoriale reale di dimensione
finita.
∗ Lo spazio proiettivo come varietà differenziabile di Hausdorff.
∗ Le Grassmanniane come varietà differenziabile di Hausdorff.
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